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,opo i cinquanta soli , 
Ohe la prima inferisti Ostia di pace , 
Si rinnovella il benedetto giorno. 
Esulla ! A Te d' intorno 
Lieto «• affolla II popolo e il Pastore 
In bella «ara d' onoranza e amore. 
De' più sublimi spirti il coro eletto 
Infonde in Te soavemente quella 
Segreta gioia che ti cerca il petto. 
Giù discendendo a questa bassa chiostra 
I tuoi . che più non sono , 
Si mescon oggi alla letizia nostra , 
T accompagnando all' ara. 
E lutti i mesti narrano 
A Te benigno i lor mordaci affanni , 
E. prega., dicon, eh" appo Dio tu puoi, 
Prega conforto a noi. 

Se giuliva la patria - il ciel lucente 
Alla tua festa applaudo in soon concorde, 
Le labbra morde — l' infernal serpente , 
E sfogando I' antico odio immortalo 
Ahi! la virtude assale , 
Sull' ara aduna turbine e baleni. 
T' affretta : offri la mistica 
ostia al Signor dei secoli; 
E come in sulla sera 
Sovra le aduste aiuole cade il pianto 
Iti nube placidissima e leggiera , 
Pioggia di grazie scenda, e ne' sereni 
Tale a tua prece si ristori il Mondo. 
A questo suol , che di lagrime amare , 
Misero 1 ò fallo un mare , 
Ritorni i» dì giocondo , 
E pronta aurora con 
il 




C. M. G. 



Varallo, 1870. 




Tip. Colleoni. 
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